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CAPITANERIA DI PORTO 

BRINDISI 
GUARDIA COSTIERA 

 

ORDINANZA N° 38 /2004 

 

Il Capo del Compartimento marittimo e Comandante del porto di Brindisi; 

 

 

VISTA: la Legge n° 963 in data 14.07.1965 “Disciplina della pesca marittima” ed il 

relativo Regolamento di esecuzione approvato con D.P.R. n°1639 in data 

02.10.1968 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTI: i Decreti Legislativi n° 530 in data 30.12.1992 “Attuazione della direttiva 

91/492/CEE che stabilisce le norme sanitarie applicabili alla produzione e 

commercializzazione dei molluschi bivalvi” e n° 531 in data 30.12.1992 

“Attuazione della direttiva 91/493/CEE che stabilisce le norme sanitarie 

applicabili alla produzione e commercializzazione dei prodotti della pesca, 

tenuto conto delle modifiche apportate dalla direttiva 92/48/CEE che 

stabilisce le norme igieniche minime applicabili ai prodotti della pesca 

ottenuti a bordo di talune navi”; 

 

VISTA: la Legge n° 426 in data 09.12.1998 “Nuovi interventi in campo ambientale”, 
che prevede Brindisi quale sito inquinato, ivi comprese aree e specchi 
d’acqua marittimi; 

 

VISTO: il D.M. n° 471 in data 25.10.1999 “Regolamento recante criteri, procedure e 

modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei 

siti inquinati, ai sensi dell’articolo 17 del Decreto Legislativo 5 febbraio 

1997, n° 22 e successive modificazioni e integrazioni”; 

CONSIDERATO:  il parere espresso dalla Commissione consultiva locale per la pesca marittima, 
riunitasi in data 27.05.2004 presso la Capitaneria di porto di Brindisi; 

 

RITENUTO:  necessario disciplinare l’attività di pesca e le attività alla stessa connesse che 

potrebbero trovare svo lgimento nei porti di giurisdizione del Circondario 

marittimo di Brindisi alla luce delle disposizioni in materia di pesca sportiva, 

igienico – sanitarie e di tutela ambientale sopra richiamate; 

 
VISTI:  gli articoli 17-30 – 79 – 81 del Codice della navigazione e l’articolo 59 del 

relativo Regolamento di esecuzione, 
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ORDINA 

 

Articolo 1 
(Divieti) 

 

1.  In tutti gli ambiti portuali e relativo specchio acqueo del porto di Brindisi, 

ricompreso all’interno della congiungente il fanale verde della Diga di Punta Riso – fanale 

rosso di Pedagne è vietato: 

a) effettuare ogni genere e tipo di pesca, compresa quella sportiva e quella subacquea, e 

la raccolta di specie ittiche; 

b) effettuare il prelievo di acqua di mare in qualsiasi quantità e per qualsiasi uso 
connesso all’attività di pesca ; 

c) effettuare il lavaggio e rinfrescare prodotti ittici di qualsiasi specie; 

d) effettuare il lavaggio delle reti o di altri attrezzi da pesca e di recipienti di qualsiasi 

tipo destinati a contenere pescato; 

2.  E’, altresì, vietata la commercializzazione dei prodotti ittici derivanti dall’attività di 
pesca sportiva in porto. 

3.  Sono escluse dai divieti di cui al precedente comma 1 le attività di mitilicoltura 
autorizzate a norma delle vigenti disposizioni in materia 

 

Articolo 2 

(Deroghe) 

 
1.  Dall’alba al tramonto è permesso, comunque, l’esercizio dell’attività di pesca 

sportiva, con attrezzi individuali consentiti, presso i seguenti siti del porto di Brindisi: 

  scogliera “Bocca di Puglia”; 

 diga di Punta Riso lato scogliera esterna e limite foraneo, con accesso 

esclusivamente pedonale, in deroga all’Ordinanza n° 10/2003 di questa Capitaneria 

di porto. 

 
Articolo 3 

(Porti del Circondario) 

 

1.  I divieti di cui al precedente articolo 1 sono estesi ai porti di Villanova di Ostuni e 

Savelletri di Fasano, con esclusione dell’ attività di pesca sportiva con uso delle sole canne 

da pesca e delle lenze a mano, all’esterno dei moli foranei purché non in vicinanza di unità 

in sosta o in transito ovvero di persone. 

 

Articolo 4 

(Gare di pesca) 

1.  Previa autorizzazione della Capitaneria di porto di Brindisi è consentito lo 

svolgimento di gare di pesca in porto, con espresso obbligo di reimmissione in mare del 

prodotto ittico catturato. 

2.  Le domande per l’effettuazione delle gare dovranno essere presentate, 10 giorni 
prima dello svolgimento delle stesse, alla Capitaneria di porto di Brindisi redatte secondo il 
modello allegato A, parte integrante della presente Ordinanza. 

3.  A gara effettuata dovrà essere ripristinato, a cura dell’Organizzazione dell’evento, lo 
stato dei luoghi. 
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Articolo 5 
(Prescrizioni) 

 

1.  L’esercizio dell’attività di pesca nei luoghi di cui agli articoli 2 e 3 deve essere 

effettuato con condizioni meteorologiche favorevoli. 

2.  Le persone che svolgano tale attività saranno ritenute direttamente responsabili del 

regolare e sicuro svolgimento della stessa. L’Autorità marittima è, pertanto, con la presente, 

da ritenersi espressamente manlevata da qualsivoglia responsabilità per ogni danno a 

persone o cose che dovesse eventualmente verificarsi nel corso di tale attività. 

Articolo 6 
(Sanzioni) 

 

1.  I contravventori alla presente Ordinanza, ove il fatto non costituisca diverso e/o più 

grave reato, saranno puniti ai sensi dell’articolo 1168 e/o 1174 del Codice della navigazione 

e dell’articolo 15 lettera a) Legge n° 963 del 14,07,1965. 

2.  E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente Ordinanza, 

della cui esecuzione sono incaricati tutti gli Ufficiali ed Agenti di Polizia giudiziaria. 

Articolo 7 
(Disposizioni finali) 

 

1.  Per quanto non esplicitamente previsto dalla presente Ordinanza si applicano le 
norme vigenti in materia. 

2.  E’ abrogata ogni altra precedente disposizione in contrasto o, comunque, 
incompatibile con la presente Ordinanza. 

 

 

 

Brindisi, 18 giugno 2004 

IL COMANDANTE 

C.V.(CP) Federico CRESCENZI 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Copia conforme all’originale sottoscritta con firma autografa e conservata presso questo ufficio - 
Art. 19 DPR 445/2000 
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Allegato A 

(Domanda in duplice copia di cui una in bollo da euro 10.33) 

 
Alla CAPITANERIA DI PORTO 

-BRINDISI - 

 

 

 
Il sottoscritto   nato a  il 

  e residente   in  via 

  - C.F.     legale 
rappresentante della     con sede a    

  in via    

p.i./c.f.     

 

CHIEDE 

 

l’autorizzazione all’effettuazione della   
 

 

Allega: - Regolamento di gara dal quale si evince il numero dei partecipanti le modalità di 

svolgimento e l’organizzazione dell’evento; 

 

 

 

 

DICHIARA 

 

che l’Autorità Marittima è da ritenersi con la presente espressamente manlevata da qualsivoglia 

responsabilità civile, amministrativa e penale per eventuali danni a persone e/o cose che 

dovessero verificarsi nel corso della predetta attività. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Il richiedente) 


